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Prefazione

La satira politica è,
a suo modo, una forma di arte, in quanto riesce a trasformare in
simbolo e in mito ciò che noi comuni mortali non riusciamo ad
esprimere compiutamente.

Basti pensare al ruolo
di fustigatore dei costumi che, nel corso dei secoli, hanno avuto
le Atellane Plautine (uno dei personaggi, non a caso, si
chiamava Dossenus), i vari Satyricon
di Petronio, ripreso anche da Fellini, per non parlare del Pasquino
romano di Gioacchino Belli e di Trilussa.

Questo filo rosso che
corre sul dorso della storia deriva dal fatto che la vera satira,
quando riesce a far ridere, come nel caso di Dossena, è una cosa tremendamente seria (direbbe il
grande Totò), in quanto tutti ci specchiamo nei suoi sberleffi con
in nostri tic, smascherando tra l’altro la nostra malcelata attesa
di rappresentarci comunque sul vasto e intricato palcoscenico della
vita.

Del resto, anche
la I° sezione penale della Corte di
cassazione, con la sentenza n. 9246 del Marzo 2006, ha riconosciuto
valenza etico – educativa alla satira, quando fa sorridere,
escludendo soltanto la legittimità di quella che riveste “inutile
sgradevolezza” (e non è certo il caso di Dossena).

I supremi giudici
hanno definito la satira come <<quella manifestazione di pensiero che nei tempi
si è addossata il compito di “castigare ridendo mores”. Ovvero di
indicare alla pubblica opinione aspetti criticabili o esecrabili di
persone, al fine di ottenere, mediante il riso suscitato, un esito
finale di carattere etico.>> Anche le vignette, oggi tanto di moda, potrebbero
pertanto avere un loro ruolo significativo in quanto messaggio di
concordia.

Tanto più che il
grande Oscar Wilde, diceva, con la sua fulmin [...]
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